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L I T E R R A M A ' , A B B I J Ò T E V E A S V I J À . . .

Botta e risposta tra centro destra e centro
sinistra: il centro sinistra annuncia che
farà le primarie. Ma il centro destra
ribatte che farà i primari, continuerà a
fare i primari, tanti primari, così negli
ospedali e nelle corsie si moltiplicheran-
no i centri di potere e i candidati alle ele-
zioni ne beneficeranno. Vuoi mettere?
Certo, sarebbe un bel gesto fare le pri-
marie per nominare i primari, ma non se
ne parla: i primari si scelgono sulla paro-
la, o per simpatia, o per appartenenza
alla stessa parrocchia, o allo stesso
schieramento, o alla stessa loggia. Il cen-
tro sinistra si darà all'inutile sport delle
primarie, mentre il centro destra punterà
al concreto, a chi il fumo e a chi l'arrosto.

A chi le chiacchiere e a chi i fatti. Piangi
e fotti, ridi e ti astieni. Primari di tutto il
mondo, unitevi. Primari, primarietti, pri-
marini, primarioni: questo è il fertile ter-
reno del consenso. Quello delle primarie
è pieno di insidie: punti su uno e ti spun-
ta un altro, fai le cose per bene e ti esco-
no per male. Non se parla. Chi dà fiato
alle trombe e chi suona le campane. Fare
i primari è primario, fare le primarie è
secondario. Questo è indubbio. Nun è
cosa. Nisba. Avanti con il curriculum:
quante tessere puoi fare tu? Cavolo, così
tante? Bene, promosso, sarai primario. E
tu? Così poche? E dove ti presenti?
Niente primario, tu farai il terziario…
francescano. Vai subito in convento.

OH QUANTE BELLE TESSEREOH QUANTE BELLE TESSERE

PUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSI

Quando Paolo Tancredi si è presentato
in via dell'Umiltà con le sue carriole
piene di tessere, tutti hanno gridato al
miracolo. Non se n'erano mai viste
tante! E tutti gli chiedevano: ma come
hai fatto a farne tante? Ma Paolo non ha
voluto svelare il segreto, geloso dei suoi
metodi collaudati da tanto insegnamen-
to paterno. Erano più di diecimila, tutte
belle, affilate, rilucenti, fresche fresche,

tutte gravide e quindi certamente parto-
riranno altre tessere. In via dell'Umiltà
o si portano passere, rigorosamente non
illibate, o si portano tessere. Paolo
Tancredi ha preferito portare tessere.
Non ha mai creduto che le passere
potessero essere più utili ad accreditar-
lo. Vuoi mettere? A che serve essere il
signore delle passere? Meglio, molto
meglio, essere il signore delle tassere.

VV O I  FO I  FAA R ER E T E  L E  P RT E  L E  P R I MI M AA RR I E ?I E ?

E  N O I  FE  N O I  FAA R E MR E M O  I  P RO  I  P R I MI M AA RR I !I !

CI PERVIENE UNA PRECISAZIONE RIGUARDO AL GRUPPO SANGUIGNO DEL MANAGER DELLA ASL TERA-

MO, PUPAZZETTATO SULL’ULTIMO SOR PAOLO ACCANTO AD UNA SACCA DI SANGUE SU CUI C’ERA

SCRITTO “RH POSITIVO”. cI SI DICE CHE IL GRUPPO DI VARRASSI è “RH NEGATIVO. NON ABBIAMO QUIN-

DI NESSUNA PRECISAZIONE DA FARE: IL GRUPPO INDICATO NELL’ILLUSTRAZIONE NON ERA QUELLO DI

VARRASSI, MA QUELLO DEL “PAZIENTE IGNOTO” TERAMANO, A CUI LE DECISIONI DI VARRASSI CONTI-

NUANO A SUCCHIARE IL SANGUE, COSTRINGENDOLO A PESANTI SALASSI.



Prima comprava tutto: giornali, televisioni, calciatori, giornali-

sti. Poi ha cominciato a dire che vendeva: di tutto, non solo

merendine e vecchi sapori. Poi si è saputo che non pagava le

bollette e che come il bambinello a Natale lo avevano lasciato,

lui e i giocatori della sua squadra, al freddo e al gelo. Ma

intanto la sua squadra vinceva, continuava a vincere, alla

grande, grazie a Cappellacci, e i guai monetari passavano in

secondo piano. Poi il grande annuncio: finalmente aveva paga-

to le bollette arretrate e poteva tornare non solo al caldo, ma

anche a schermi unificati. Certo che il canzanese è un perso-

naggio autentico, funambolico quanto basta, cottimista di suc-

cesso, teramano di adozione, deciso a sfidare tutto e tutti,

forse già in odore di politica, perché si mormora che vorrebbe

presentarsi alle prossime elezioni, convinto di poter fare bella

figura. Ha un'aspirazione: vorrebbe comperare il vecchio campo

sportivo comunale e ha un progetto: quando il comune lo dovrà

vendere per pagare il grosso debito con Panichi frutta, lo com-

prerà lui e lo chiamerà: CAMPITELLI WONDERFUL STADIUM.

"HO PAGATO LE BOLLETTE""HO PAGATO LE BOLLETTE"

" I O  S T O  I N  P A N C I O L L E "" I O  S T O  I N  P A N C I O L L E "
Anche Cantagalli è un personaggio di tutto rispetto: deciso a tutto.

Quando le bollette di Campitelli hanno cominciato ad ammucchiarsi, ha

tagliato i contatori e lo ha sbattuto fuori. Niente stadio aperto. Il principe

di San Nicolò ha le idee chiare, chi non paga non fa l'amore e non si alle-

na. Lo stadio è suo, se l'è costruito lui, e lui sa come e perché gli altri

devono calpestarne l'erba, e che erba!, senza pagare? Nessuno sconto:

cacciare gli sghei, se vuoi giocare, vedere cammelli. A modo suo,

Sabatino è un superman, non c'è criptonite che possa appannarne la forza,

anche se la crisi che attanaglia l'Italia incombe su tutti. Ma lui va alla

grande e la sorte gli sorride. Sta seduto sulla sua scrivania, che è riusci-

to a recuperare alla Città con un atto di forza e si vede benissimo che

se ne sta in panciolle, comodo e  stradacquato, anzi, spaparacchiato. Il suo

sport non è quello di comperare i calciatori e anche per il suo San Nicolò

pratica un'altra consuetudine: costruisce… costruisce sogni, edifica emo-

zioni, fabbrica soluzioni. Ogni riccio un capriccio e di ricci ne ha molti. Ne

ha fatta di strada, da quando è partito da Villa Ripa. Son marroni, mica

castagne! Sta anche progettando un nuovo sistema viario che consenti-

rà a tutti quelli che passeranno davanti al suo gioiello di pagare pedaggio.
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LUCIANO IL           LUCIANO IL           MIRACOLOSOMIRACOLOSO

ERA DIVENTATO       MOROSO,ERA DIVENTATO       MOROSO,

HA R IACCESO LE  SPERANZEHA R IACCESO LE  SPERANZE

E  R ILLUM INATO LE  STANZE .E  R ILLUM INATO LE  STANZE .

SABATINO SI SOLLAZZASABATINO SI SOLLAZZA

E NELL'ORO SGUAZZA,E NELL'ORO SGUAZZA,

HA INCASSATO L'AFFITTO...HA INCASSATO L'AFFITTO...

PIATTO RICCO, MI CI FICCO.PIATTO RICCO, MI CI FICCO.
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